“Lodate il Signore perché è buono,

perché eterna è la sua misericordia”
Gv 8, 1-11


Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. Ma all’alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, gli dicono: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè. nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. E siccome insistevano nell’interrogarlo, alzò il capo e disse loro: «Chi di voi è senza peccato scagli per primo la pietra contro di lei». E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi.


Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed essa rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».

Per riflettere:

Guardando Gesù e il suo agire è possibile scoprire il mistero profondo dell’identità di Dio. Il volto d’amore del Padre si rivela nel cuore misericordioso di Cristo. “Nessuno arriva al Padre se non passando attraverso la santissima umanità di Cristo” (S. Teresa d’Avila).

Emergono due atteggiamenti contrastanti:

· quello dell’uomo (= farisei), che tenta Dio e cerca di piegarlo ai suoi sistemi. L’uomo non attende una risposta con l’ansia di chi vuole conoscere la verità, ma con la presunzione di chi sa già. È l’atteggiamento di chi vuole mascherarsi di fronte a Dio distogliendo l’attenzione dalle proprie miserie e ponendola su quelle degli altri: troppe volte l’uomo fatica ad incontrare la misericordia di Dio perché pone tra sé e Lui lo sguardo giudicante sugli altri.

· quello di Dio (= Gesù), che è estremamente libero nel suo agire, al punto da sconcertare le aspettative umane. La provocazione di Gesù mira a smascherare l’ipocrisia dell’uomo e invita a tacere di fronte alle debolezze altrui.

Di fronte al peccato, al male, alle ingiustizie…, l’uomo si aspetta che Dio faccia giustizia. E Dio la fa, ma diversamente da come l’uomo si aspetterebbe, perché in Dio la giustizia si manifesta nella misericordia.

    GIUSTIZIA UMANA





GIUSTIZIA DIVINA
- dare a ciascuno il suo





- dare a ciascuno il Suo

- rendere a ciascuno quello che merita



- rendere a ciascuno quello che Cristo ha





   

   meritato per lui

- tenere un conto di dare-avere



- donare Se stesso gratuitamente

- considerare tutti i capi d’accusa 



- segnare sulla polvere le colpe dell’uomo

   e pronunciare una sentenza




   per concedere il perdono e la salvezza

In Gesù e la donna, rimasti l’uno di fronte all’altra, si incontrano la misericordia e la miseria.

“Misericordia” è il cuore di Dio che si piega verso la miseria dell’uomo per bruciarla. Di fronte al fuoco dell’amore la miseria non esiste più (cfr. Is 54, 6-10).

La misericordia di Dio è l’unica “medicina” capace di guarire effettivamente il cuore dell’uomo, liberandolo dalla schiavitù del peccato e restituendogli la capacità di amare.

Dio dà sempre fiducia all’uomo, ma la misericordia ricevuta chiama alla conversione: dal momento che è stato perdonato, l’uomo è messo in condizione di convertirsi.

Chi è povero, come l’adultera, sa accogliere con gratitudine il perdono di Dio. Solo chi è consapevole della sua miseria si riconosce debitore nei confronti di Dio e lo incontra realmente, perché lo conosce come misericordia. Per questo «i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio» (Mt 21, 31).

Maria Grazia Borgese

“Signore dallo sguardo benevolo,

nello sguardo che rivolgevi agli uomini, si rivelava il tuo Cuore. Nessuno sguardo fu mai così penetrante quanto il tuo; solo esso poteva trapassare le anime da parte a parte. Ma questo sguardo era quello dell’amore, fiducioso, simpatico, comprensivo; era uno sguardo che si rifiutava di condannare, sia pure i peccatori colti in flagrante delitto; uno sguardo che proteggeva contro i severi giudizi degli uomini.


Trasfondi anche in noi questa benevolenza, nello sguardo che posiamo sugli altri. Fa’ che non condanniamo mai il prossimo, né lo giudichiamo con malevolenza: i nostri apprezzamenti siano costantemente ispirati da un vero amore e pieni di una indulgenza sempre pronta a scusare. Fa’ che prendiamo l’abitudine di avere per gli altri un rispetto profondo e una stima sincera, qualunque siano le colpe di cui abbiamo potuto essere testimoni, e qualunque siano i torti che possono avere verso di noi. 

Fa’ che ci chiniamo dinanzi al mistero di ogni coscienza, e ci contentiamo di credere e di sperare nella grazia che vi opera; e che in ogni essere umano sappiamo riconoscere l’immenso valore che gli ha dato il tuo amore!

Metti nel nostro sguardo e nel nostro pensiero, quella fiamma di bontà che è nel tuo Cuore!

(Jean Galot s.j.)

“Nella mia povertà, l’unica speranza, l’unica fiducia,

l’unica sicura promessa è la tua misericordia”

(S. Agostino)
